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Crisi del 
cinema : 
appello 

dell'ANAC 
La crisi del cinema ita

liano, le Iniziative immediate 
e la necessità di una nuova 
legge: questi i temi al cen
t ro del dibattito all'assemblea 
dell'Associazione nazionale de
gli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) che si è 
svolta nei giorni scorsi a 
Roma. 

I cineasti italiani — si ren
de noto in un comunicato — 
hanno individuato i motivi 
della grave situazione non 
soltanto nelle carenze delle 
s t rut ture cinematografiche, 
ma anche nel profondo tra
vaglio attuale di tutto il mon
do dell'informazione; nel 
contempo riconoscono, auto
criticamente, anche una pro
pria Incertezza nella elabora
zione di scelte valide. 

L'ANAC unitaria ritiene in
dispensabile la costruzione, 
con la mobilitazione delle 
forze culturali e sindacali, di 
un fronte unitario di lotta 
«per la ristrutturazione — è 
detto nel comunicato — che 
impedisca situazioni di oli
gopolio e che democratizzi 
tut t i gli strumenti che sono 
alla base, nell'intero settore 
pubblico e privato, dei pro
cessi di produzione, distribu
zione e circolazione del pro
dotto cinematografico ». 

L'ANAC mentre si Impegna 
— con la sua presenza nelle 
commissioni ministeriali e 
nelle consulte, e, più in gene
rale con l'intervento presso 
tu t te le Istanze politiche e 
parlamentari — a vigilare 
contro qualsiasi tentativo di 
promuovere soluzioni parzia
li tali da ostacolare o da rin
viare nel tempo 11 varo tem
pestivo di una legge organi
ca, rivolge un invito a tut te 
le forze culturali, sindacali e 
politiche per contatti , incon
t r i di elaborazione, confronto 
e mobilitazione comune. L'as
semblea dell'ANAC unitaria 
si è riconvocata per giove
dì 28. 

Conferenza stampa dell'attore-regista 

Bottega teatrale 
di Gassman per 
l'« Edipo» in TV 

Il laboratorio, che durerà circa un mese, 
si svolgerà a Ronciglione, nel Viterbese, e 
sarà ripreso in una trasmissione televisiva 

Più di duecento 
film al Festival 

di Parigi 
PARIGI, 16 

Più di duecento film, ottan
ta dei quali inediti in Fran
cia, saranno presenti dal 12 
al 19 novembre prossimo In 
diverse sale cinematografiche 
della capitale francese in oc
casione del II Festival inter
nazionale di Parigi. 

La rassegna sarà divisa in 
diverse sezioni: prime mon
diali, panorama del cinema 
Italiano, opere rare, un omag
gio al cinema giapponese ed 
una rassegna del cinema ame
ricano degli «ann i d'oro di 
Hollywood ». 

Conferenza stampa ieri 
nella chiesa sconsacrata del
la Provvidenza, a Ronciglio
ne, nel Viterbese, di Vittorio 
Gassman che prepara, per 
la seconda rete televisiva, 
Edipo re di Sofocle. Quella 
dell'allestimento del famoso 
dramma non é, comunque, la 
notizia più rilevante fornita 
nel lungo incontro che l'at-
tore-regista. 1 suol collabora
tori e 1 dirigenti televisivi 
hanno avute con i giornalisti. 
Il « fatto nuovo » consiste, so
prat tut to, nel seminario — 
Gassman preferisce chiamar
lo «bottega di teatro» — che 
introdurrà la messa in scena. 
Questo laboratorio si svolge
rà appunto a Ronciglione, du
rerà quasi un mese — dal-
l'8 novembre al 5 dicem
bre — e vi prenderanno parte , 
oltre agli attori impegnati 
nello spettacolo, operatori 
teatrali, rappresentanti di 
gruppi sperimentali, giovani 
di Ronciglione e del Viterbe
se che sono specialmente in
teressati al teatro. Alla « bot
tega» offriranno il loro con
tributo, intervenendo con con
ferenze-dibattito, studiosi del
la tragedia greca, filologi, cri
tici, attori , registi, docenti 
universitari. 

Il lavoro, cui daranno vita 
Gassman e il suo gruppo, co
sti tuirà materia per una tra
smissione televisiva che pre
cederà la vera e propria ri
presa per il piccolo schermo 
dell'Edipo. Interpreti del ce
lebre testo, oltre naturalmen
te a Gassman che ne è pure 
il regista (ha anche appron
ta to la traduzione In verel 
liberi con la collaborazione 
filologica del professor Fran
co Sisti), saranno Sergio Gra-
zianl (Il Pastore). Attilio Cor
sini (Creonte), Adolfo Celi 
(il Messo corinzio). Luigi 
Proietti (Il Nunzio). Lea Mas
sari (Giocasta), Tino Buaz-
zelli (Tiresia). Un altro folto 
gruppo di attori, insieme con 
sei allievi dell'Accademia na
zionale d'arte drammatica, 
formerà il Coro. Le scene e i 
costumi saranno curati da 
Gianni Polidori. mentre la 
parte musicale verrà affida
ta a Luciano Bcrio. La regi
strazione a colori dell'Edipo 
si efiettuerà negli studi di 
Milano. Nel complesso, t r a 
«bottega» e riprese, Gassman 

Giovanni Arplno 
Il primo 

quarto di luna 
Protagonista del nuovo romanzo di Arpino è 
un trentenne inquieto, che «chiude» con il 
lavoro, e inizia una metamorfosi sorpren
dente. Il magico e il favoloso come chiave 
interpretativa di un mondo sempre più im
pervio. L. 2000. 

Einaudi 

sarà impegnato con la TV fi
no all'otto-dieci gennaio. 

Le due trasmissioni saran
no mandate in onda nel pri
mo trimestre del 1977. Nello 
stesso periodo, l 'attore terrà 
fede ad un impegno con 11 
cinema come regista e pro
tagonista di un film dal ti
tolo « autobiografico » La fi
glia americana. 

E' la te-za volta che 
Gassman si cimenta con Edi
po; Io ha interpretato già 
nel "54 e poi nel '62. Ma ciò 
che sembra affascinarlo è 
questa esperienza di «labora
torio»; i partecipanti ad es
so non saranno retribuiti. 
verranno loro offerti solamen
te un letto e due pasti al 
giorno. 

A questa prima iniziativa 
teatrale-televisiva dovrebbero 
seguirne, secondo la stessa di
rettrice, al tre due imperniate 
sul teatro shakespeariano e 
su quello pirandelliano. 

m. ac. 

Giorgio Ferrara gira « Un cuore semplice » da Flaubert 

Storia tenerissima 
di una vita oscura 

A Cinecittà regna una cal
ma sinistra, una sorta di bo
naccia. E non sembra sia 
di quelle che precedono un 
tempo migliore. Il vento be
nefico per mandare avanti la 
barca avrebbe dovuto soffia
re dall'America. Si chiamava 

Per Teatro Insieme 
impegno raddoppiato 
Si articolerà in due gruppi - Agirà a Roma, 
in Umbria e a Milano - In programma Strind
berg, Sastre, un testo su Davide Lazzaretti 

« Quest 'anno la Cooperativa 
Teatro Insieme si presenta 
profondamente rinnovata, sia 
nel suo organico, sia nelle 
sue scelte culturali e politi
che. Non si può non tener 
conto dei nuovi indirizzi e 
delle nuove proposte di legge 
per il teatro che vedono im
pegnata in prima fila la co
operazione teatrale. La Regio
ne e il radicamento nel ter
ritorio diventano in questo 
caso 1 punti chiave di una 
azione volta a rendere con-
creto il tanto dibat tuto in
contro fra teatro e masse po
polari ». 

Con questa premessa. Tea
tro Insieme riprende l'attivi
tà per la stagione "76-T7 ar
ticolato In due gruppi: il pri
mo opererà innanzitut to a 
Roma — ove è prevista, il 25 
ottobre al Delle Muse. la 
« prima » dello spettacolo 
Lui e Lei, tre att i unici dello 
Strindberg giovanile messi 
insieme dal t radut tore Lu
ciano Codìgnola e dal regi
s ta Sandro Ross! — per poi 
figurare, a gennaio del pros
simo anno, in un compren
sorio umbro, nel quadro dell' 
istituzione di un centro cul
turale polivalente (teatro, 
audiovisivi, musica, grafica) 
che sa rà inaugurato da Da
vide Lazzaretti, un testo ori
ginale scritto da Sandro Ros
si. Aldo Rosselli e Ambrogio 
Donini, quale «contributo ad 
una Storia delle classi subal
terne d'impostazione gram
sc iana»; contemporaneamen
te. a Milano, il secondo grup
po di Teatro Insieme presen
terà. il 16 novembre. Ola non 
è da hdele. a tragedia senza 
importanza » scritta nell'apri
le del '75 nel carcere di Ca-
rabanchel dal poeta spagno
lo Alfonso Sastre. e t radot ta 
per l'occasione da Maria Lui-

I sa Aguirre D'Amico. 
| n I progetti per la stagione 

che si annuncia — dice il re
gista Sandro Rossi — nasco
no da un nostro sforzo di ri
cerca e di riflessione criti
ca sul passato di Teatro In
sieme. e da una serie di ri
pensamenti sulle funzioni 
ielle cooperative. Negli am
b e n t i teatrali c'è oggi gran-

i de confusione, e tut t i si tro-
• vano piuttosto In difficoltà 
i come noi: da una parte, per-
• che il Ministero dello Spet-
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tacolo ha ofTerto soltanto un 
terzo delle sovvenzioni pre
viste, e ciò presumibilmen
te provocherà lo sterminio 
delle compagini più povere; 
dall 'altra, perché quello delle 
cooperative è uno schiera
mento eterogeneo, e non c'è 
un'intesa in materia di poli
tica culturale, dato che trop
po spesso si t ra t ta di capo-
comicato travestito». 

Per quanto riguarda Lui e 
Lei (composto di La più for
te, Primo avvertimento. Amo-
re di mamma). Rossi ha scel
to 1 tre testi, nonostante che 
Strindberg sia osgi tremen
damente « di moda ». perché 
in essi «si potranno trovare 
tut t i 1 temi che verranno poi 
sviluppati dall 'autore nella 
matur i tà ». « D'impianto e-
spressivo solo apparentemen
te naturalistico. Lui e Lei — 
aggiunge il regista — dovreb
be essere In realtà, secondo 
me, da leggere come un'os
sessione della banalità, un' 
emblematica rappresentazio
ne dell'inferno quotidiano». 
Protagonisti di Lui e Lei ben 
sette personaggi femminili (le 
interpreti sono Carlotta Ba-
rilli. Raffaella Pantchl. Sa-
viana Scalfì. Lisa Pangrazi, 
Carmen Onorati. Simona Ra
nneri e Adriana Pecore!!!) 
« contro » un solo uomo (è 
Alessandro Haberì. 

d. g. 

Superman — Interpreti Mar
ion Brando e Gene Hackman. 
costo preventivato venticin
que miliardi, periodo di lavo
razione sei mesi — ma pare 
abbia cambiato direzione, spi
rando su Londra. 

Il silenzio forzoso degli sta
bilimenti di via Tuscolana, 
che speriamo venga rotto al 
più presto, giova, comunque, 
al lavoro della troupe, atten
ta e raccolta, che procede, 
sotto la guida di Giorgio Fer
rara, alla realizzazione di Un 
cuore semplice, tratto dal 
racconto omonimo che Gu
stave Flaubert scrisse nel 1877. 

Trasporre sullo schermo la 
storia di Felicita, serva fede
le. per mezzo secolo, della 
signora Aubain. fu un pro
getto accarezzato, a lungo, 
da Vittorio De Sica. La sce
neggiatura, la stessa utiliz
zata ora da Giorgio Ferrara, 
era s ta ta preparata accura
tamente e specificamente da 
Cesare Zavattini. Anche la 
scelta della protagonista, l'at
trice Adriana Asti, era s ta ta 
fat ta da De Sica. 

Ma i produttori italiani e 
americani, ai quali l 'autore di 
Ladri di biciclette si era ri
volto. giudicarono il film 
«non erotico» o, almeno, 
« n o n sufficientemente eroti
co». e De Sica dovette ri
nunciare. . . 

A distanza di anni Adriana 
Asti, che aveva sempre con
servato la copia della sceneg
giatura datale da De Sica, 
la fece leggere a Giorgio Fer
rara. Fu cosi che un giovane 
regista, esordiente nel lungo
metraggio, ma con alle spal
le una esperienza televisiva, 
nonché teatrale e cinemato
grafica come assistente di 
Luca Ronconi e di Luchino 
Visconti, si mise in mente 
di compiere quello che era 
s ta to il sogno di uno dei 
maestri del neorealismo. 

Chi è, dunque, la Felicita 
flaubertiana? Una «sempli
ce » ragazza di campagna. 
che va a servizio quando ap
prende che Teodoro, il gio-
vane contadino che amava, 
si è sposato con una ricca 
vedova per sfuggire alla co
scrizione. E* questa la prima 
di una lunga serie di delusio
ni. Nella casa della signo
ra Aubain. la giovane donna 
riversa, contemporaneamente, 
il suo afretto sia sui figlio
letti della padrona, sia sul 
proprio nipote Vittorio, il qua
le, fattasi marinaio, perirà a 
Cuba. Ormai Invecchiata, so-

E morto Darix Togni 
il «re dei domatori» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Darix Togni. uno dei più 
famosi personaggi del circo. 
è morto la notte scorsa al 
padiglione CROF del Poli
clinico milanese dov'era ri
coverato. Aveva 54 anni . Col
pito da una gravissima forma 
di leucemia, era tenuto in vi
ta da continue trasfusioni di 
sangue. Proprio nei giorni 
scorsi dal presidente dell'En
te circhi. Palmiri. era stato 
lanciato un appello ai dona
tori volontari e agli amici del 
circo per provvedere alle 
quant i tà di sangue necessa
rie a consentire a Darix To
gni di sopravvivere. Ma 11 ma
le. inesorabile, lo ha stron
c a t a 

Il nome di Darix Togni ri
chiama alla memoria un'tnte-
ra dinastia, quella dei più fa
mosi uomini del circo italia
no. Figlio di uno dei tre fra
telli fondatori e direttori del 
Circo nazionale Togni, il ca
postipite dei circhi italiani. 
Darix aveva cominciato gio
vanissimo a calcare le piste 
rotonde all'ombra dei tendo
ni viaggianti. Conosceva 
un po' tutte le specialità: 
era trapezista, cavallerizzo. 
acrobata, clown. Ma la sua 
fama, che ha portato il suo 
nome oltre i confini naziona
li e lo ha fatto apprezzare in 
tutta Europa, deriva da un' 
altra pericolosa, affascinante 
specialità: avella del doma
tore di leont Aveva comincia
to Quasi per caso, avventu
rosamente, entrando in una 
gabbia abitata dalle super
be feroci fiere, quasi senza 
nessuna preparazione. 

Fu la svolta della sua car
riera. Da allora, e perfezio
nandosi sempre più. con ore 

e ore di durissimo lavoro 
quotidiano quasi del tutto 
sconosciuto agli appassionati 
che ogni sera fremevano di 
paura e di ammirazione per 
il coraggio di Darix. si impo
se come il a re dei domato
ri ». 

Negli ultimi tempi, con l'in
sorgere della malattia, ave
va progressivamente abbando
nato il suo rischioso mestiere. 

Alla sua famiglia e a tutta 
la gente del circo vadano te 
più commosse condoglianze 
de l'Unita, le cui « befane per 
i figli dei lavoratori » sono 
state numerose volte ospita
te sotto la grande cupola del 
circo di Darix Togni. 

« Le mille 
e una notte » 
viste da un 

regista algerino 
LONDRA. 16 

Il regista algerino Moham-
mad Lakhdar Hamma, che 
nel "75 vinse li primo premio 
al Festiva! d; Cannes per 11 
suo Chroniques des annies de 
bratse, ha intenzione di rea
lizzare una versione cinema
tografica della celebre raccol
t a di racconti arabi Le mille 
e una notte, 

Secondo il regista, il suo 
film sarà molto diverso da 
quello di Pierpaolo Pasolini. 
Sono In corso trat tat ive con 
u n a società produttrice bri
tannica per realizzare In pel
licola come un e kolossal». 

la e un po' sorda. Felicita 
concentrerà poi tutti 1 suoi 
sentimenti su un pappagallo 
anche perché questo le ricor
da le terre lontane dove 11 
nipote è scomparso. E quan
do anche l'animale morirà, 
la donna lo farà imbalsama
re. se lo metterà nel suo stan
zino. e, negli ultimi momenti 
della sua esistenza, durante 
l'agonia, lo confonderà, addi
rit tura, con l'immagine dello 
Spirito Santo. 

« Un cuore semplice è la 
storia tenerissima di una vita 
oscura — ci dice Giorgio Fer
rara —, il racconto di una 
solitudine che è sempre sul 
punto di captare un rappor
to. l ' innamorato, i bambini, 
il nipote, ma non ci riesce 
mai. Con la padrona, 11 con
ta t to che forse potrebbe sta
bilirsi, in tanti anni di con
suetudine e di vita comune, 
fallisce pure, per una ragio
ne di classe. C'è. in questo 
personaggio di Flaubert — 
continua Ferrara —. una enor
me energia. Se Felicita è un 
" cuore semplice " lo è per 
gli altri : lei. al contrarlo, fa 
continuamente violenza a se 
stessa » 

Lo scrittore francese am
bientò il suo racconto in Nor
mandia. Ferrara gli ha tolto, 
invece, quasi ogni riferimen
to geografico perché, dice, 11 
racconto ha un valore uni
versale. 

il film, che sarà distribuì-
to dall'Italnoleggio, è s ta to 
prodotto dalla Filmcoop, la 
stessa « formazione » di gio
vani che ha realizzato Garo
fano rosso di Luigi Faccini. 
« Lavorare in cooperativa — 
ci dice Ferrara — è un modo 
di essere liberi fino in fondo. 
Non ci sono condizionamen
ti. né censure. Ma tu t to è 
s ta to discusso e vagliato pri
ma collettivamente ». 

Oltre alla Asti, compongo
no il cast Joe Dallesandro. 
Tina Aumont, Mario Maran-
zana. Alida Valli e Carlo De 
Mejo. figlio della Valli nella 
vita e sullo schermo. « Que
sto Cuore semplice è un film 
in famiglia — ci dice scher
zosamente Adriana Asti —. 
Infatti la parte del nipote 
l'abbiamo affidata al figlio 
di mio fratello, un ragazzo 
di sedici anni, che si chiama 
Alberto. E il direttore della 
fotografia è Arturo Zavatti
ni. figlio di Cesare, l 'autore 
di questa bellissima sceneg
giatura ». 

Per gli « esterni ». Giorgio 
Ferrara ha scelto certi scorci 
particolari della campagna 
romana: I resti del Ninfeo 
del Bramante di Genazzano. 
qualche villa patrizia ancora 
nascosta nel verde del Ca
stelli. e Abbiamo cercato, con 
lo scenografo Gianni Silve
stri . di tenere d'occhio le pro
spettive del VanvitelH ». I co
muni. sobri ed essenziali, so
no di Raimonda Gaetani . col
laboratrice. in questi ultimi 
anni, in teatro e in TV. di 
Eduardo. 

Che cosa si propone di rea
lizzare Giorgio Ferrara dopo 
questa « opera prima »? « Non 
ho copioni nel cassetto» ri
sponde. Ma. confermando la 
sua predilezione per le ope
re letterarie, spera di porta
re sullo schermo L'agente se
greto di Conrad, che Thomas 
Mann dermi uno «splendido. « 
affascinante racconto polizie- I 
sco ». Comunque, è troppo | 
presto per parlarne. Oeni at- i 
tenzione è rivolta a Flaubert. 

Mirella Acconciamessa 
' NELLA FOTO: Adriana Asti 
! * Joe Dallesandro in una sce

na di « Un cuore semplice » 

le prime 
Cinema 

Il grande Jack 
Il grande Jack non è che 

una manipolazione, a opera 
del regista Donald Wrye e 
sulla misura dell'attore Jack 
Lemmon, della commedia di 
John Osborne The Entertat-
ner (1957), da ta di recente 
sulle scene nostrane come 
L'Istrione, e della quale si 
ebbe già nel 1960 un adat ta
mento cinematografico in 
Gran Bretagna, a firma di 
Tony Richardson. interprete 
principale Laurence Olivier 
(titolo italiano Gli sfasati). 

E' la s tona di un fantasi
sta del music-hall, di poco 
talento e di poca fortuna (se 
non con le donne), ormai 
avanti negli anni , e che cer
ca di sopravvivere in una cit
tà di provincia. Fallimento 
pubblico e scacco privato, de
clino di un popolare « gene
re » di spettacolo e sfacelo di 
un nucleo domestico si in
trecciano nella vicenda, se
gnata nella fase culminante 
da due eventi dolorosi: la 
morte di uno del figli del 
protagonista, giovane solda
to. e quella del padre di Jack 
(che dovrebbe in verità chia
marsi Archle). 11 vecchio Bil-
ly. artista, lui si. di meritata 
fama; 11 quale torna per una 
sera alla ribalta, dopo ven
tennale assenza, onde salva
re dalla prigione il degenere 
rampollo, ma il cuore non 
gli regge. 
Trasferita da oltre Manica 

a oltre Atlantico (anzi sulla 
costa del Pacifico), dall'epo
ca della sciagurata impresa 
di Suez (1956) a quella dello 
sbarco in Normandia (1944), 
la storia perde quasi ogni ag
gancio con la realtà storica. 
e le relative annotazioni di 
politica sociale, per ripie
gare in un clima di compian
to crepuscolare, di patetica 
elegia, ove tuttavia più che 
Jack Lemmon ha spicco, nel
la parte di Billy, l 'anziano 
Ray Bolger: un nome presti
gioso, in effetti, del teatro e 
del cinema musicale ameri
cano d'anteguerra. Corretti 
gli altri (Sada Thompson. 
Tyne Daly. Michael Cristo-
pher. Annette O'Toole), sotto 
la guido di una regia peral
tro senza impennate. Le can
zoni di Marvin Hamlisch 
(anche Droduttore). su paro
le di Robert Joseph, sono 
quasi tu t te doppiate nella no
stra lingua, con dubbio esito. 

ag. sa. 

Il ragazzo 
del mare 

Il primo circumnavigatore 
solitario minorenne è Robin 
Lee Graham, che salpa da 
Los Angeles dopo un festoso 
commiato, verso la fine dello 
scorso decennio. L'anno se
guente. il « ragazzo del ma
re » approda alle isole Fiji, 
e sulla terraferma non tro
va niente di meglio da fare 
che comprare del pesce (av
ventura. suggestione ecologi
ca. eroismo esistenziale: fi
nisce tut to al supermercato) 
mentre una di quelle ameri
cane adolescenti al Plasmon 
lo stuzzica sfiorandolo con 
la leggiadria di una motoret
ta. Non più solitario, dunque, 
Robin ricomincia la sua tour
née mondiale di timido su
perman In erba: a Samoa 
per un 'aranciata , a Manila 
per una passeggiata, in Au
stralia per salutare i cangu
ri. e cosi via. 

Come l'ottuso conquistato
re che misura a colpo d'oc
chio le sue colonie. Robin è 
la dimostrazione più lam
pante che l'hippy statuniten
se celava sotto i suoi cene! 
una figura « istituzionale ». 
peT cosi dire « di regime ». 
Prodotto da Gregory Peck e 
diret to da Charles Jar ro t t 
(ma il vero autore del film. 
sotto il profilo tecnico, è il 
fotografo Sven Nykvist. stret
to collaboratore di Berg-
man). Il ragazzo del mare 
può quindi suscitare un ama
ro interesse solo per sii in
volontari e pur cospicui ri
svolti sociologici della sua 
cronica stupidità. Naturali
st icamente parlando, infatti. 
il film è uno di quei giocat
toli che si rompono subito. 
come del resto i fragilissimi 
interpreti Joseph Bottoms e 
Deborah Raff.n. a: quali 
manca soltanto il marchio 
«d: vera plastica ». 

Rai yT/ 

controcanale 
UN PASSO AVANTI. DUE 

INDIETRO — La prima delle 
sei puntate del programma di 
Giulio Macchi dedicate al cer
vello, trasmessa la scorsa set
timana, ci avelia fatto spe
rare. nonostante alcuni limiti 
attribuibili certamente alla 
sua dimensione introduttiva 
dell'intiero ciclo, in un passo 
in avanti finalmente tentato 
dalla RAI-TV nel fondere in
sieme, in un'unica trasmissio
ne, i tre vgenerit} che do
minano la programmazione 
televisiva: spettacolo, infor
mazione, cultura. Mancava 
tuttavia, come notammo. 
quell'attenzione al sociale, al
la realtà circostante, tale da 
consentire una collocazione 
di quel programma in un con
testo più vasto che valesse a 
chiarificare meglio le direzio
ni lungo le quali — tenendo 
conto del quotidiano e della 
esperienza vissuta — il discor
so di Macchi intendeva svol
gersi e dove voleva andare a 
parare. 

Dopo aver veduto, ieri se
ra. la seconda puntata, dal 
titolo Intelligenza e cervello, 
abbiamo dovuto constatare 
come le speranze espresse 
fossero mal riposte' 7ion so
lo si è rinunciato, da parte 
del realizzatori, a proseguire 
nell'impiego di una formula 
rivelatasi televisivamente feli
ce pur se, ripetiamo, si tratta
va solo di una proposta di no
vità (ed è giusto, naturalmen
te, non adagiarsi stancamen
te in essa, e tentare al con
trario di arricchirla), ma si 
è compiuto un grosso passo 
indietro rinunciando apriori
sticamente a ricercare un 
qualunque collegamento fra 
le tesi e le esperienze espo
ste nei filmati e il mondo 
in cui viviamo. 

Andiamo al concreto. Il te
ma della puntata di ieri pre
sentava certamente grosse 
difficoltà di esplicazione e di 
divulgazione: come si fa a 
parlare del cervello, delle sue 
caratteristiche fisiologiche e 
biologiche, delle sue patologie 
e delle sue funzioni senza ri
correre ad una lezione di ti-
pò universitario'' E infatti 
Macchi ha dovuto consultare 

«•-9-

COLAJANNI 
Riconversione, grande impresa, partecipa 
zioni statali. Il sistema delle partecipazioni 
statali è ancora valido nella situazione at 
tuale. sociale e politica, del nostro paese? 
Una originale proposta comunista per usci 
re dalla crisi. Lire 1.500 

LA QUESTIONE SULL'INDUSTRIA 
METALMECCANICA T E S S I L E 
Prefazione e cura di Giuseppa 
Turani. Lire 2500 

Prefazione e cura di Giuseppa 
Turani. Lira 2.500 

due specialisti, i neuroioghi 
Gianfranco Rossi e Beniami
no Guidetti, per ottenere da 
essi specialistiche, appunto, 
descrizioni dell'organo. Non ti 
è però fermato qui l'autore: 
con l'assistenza del regista Lu
ciano Arancio, è penetrato in 
sala operatoria e ci ha fatto 
assistere ad un lungo stral
cio di intervento chirurgico 
operato dal professor Rossi, 
con il paziente sveglio che de
scriveva le proprie reazioni 
conseguenti alle stimolazioni 
dell'elettrodo con cui il chi
rurgo sollecitai^ il suo cervel
lo aperto 

Bene: tutto questo è certa
mente utile, a livello informa
tivo. per una ristrettissima 
fascia di pubblico genuina
mente o morbosamente inte
ressata a simili dimostrazioni. 
Ma che cosa aveva a che fa
re con un discorso teso ad in
dividuare. se non abbiamo 
mal compreso le premesse le 
multiformi funzioni dell'u or
gano cervello» quale sede 
dell'intelligenza, se poi non 
vi era alcuna pratica possibi
lità di verificare come tali 
funzioni effettivamente si svi
luppino. e non nei casi pa
tologici. ma nelle condizioni 
aenerali (e medie) della gen
te0 Le questioni, appena ac
cennate. come nel caso del 
bambino affetto da disfunzio
ni ad un emisfero del cervel
lo. sono state rap'damente li
quidate con una discutibilissi
ma intervista al fisiologo a-
mericano Roaer Sperry, le 
cui dichiarazioni, che espri
mevano un suo punto di vi
sta. avrebbero ben altrimen
ti meritato confutazioni da 
altre ottiche, che invece non 
vi sono state. 

Infine, perché continuare a 
ritagliare uno spazio privile
giato, anche in questo caso. 
alla chirurgia, quando invece 
è possibile centrare gli obiet
tivi del discorso puntando l'at
tenzione al ben più dramma
tico problema del rapporto 
fra malattia (se di essa si vuol 
parlare) e società, e più esat
tamente fra scienza e so
cietà? 

f. I. 

oggi vedremo 
LEVATE 'A MASCHERA 
PULCINELLA (2°, ore 20,45) 

LV n Itinerario musicale attraverso la Napoli di oggi » è af
fidato al noto cantante napoletano Sergio Bruni, che si esi
bisce qui In un recital che vuole appunto essere una sorta 
di « viaggio filologico » attraverso la cultura partenopea. Per
ciò. a fianco di Sergio Bruni figura questa sera Salvatore 
Palomba, poeta della Napoli di oggi. 

OCCHIO TRIBALE (2°, ore 22) 
Rinviato la scorsa settimana, prende 11 via questa sera 11 

programma-inchiesta con finalità etnologiche e antropolo
giche realizzato da David Attenborough. Il segreto delle ma
schere è il titolo della prima puntata della trasmissione: nel 
servizio odierno. Attenborough analizza 11 cospicuo, miscono
sciuto e sottovalutato patrimonio culturale del Dogon, una 
popolazione dell'Africa occidentale stabilitasi a sud del Sa
hara. In una zona Impervia e arida. 

TV primo 
11.00 
12.00 
12.45 
13.30 
14.00 
15,30 

16.35 
17,00 

18.15 

19.00 
20,00 
20.45 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN... 
UN U O M O PER LA 
CITTA* 
90. MINUTO 
CHI? 
Giallo-quiz abbinato alta 
• Lotteria Italia * a cu
ra di Pippo Baudo 
I RACCONTI OEL MI
STERO 
INCONTRI MUSICALI 
TELEGIORNALE 
MICHELE STROGOFP 

21.50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.00 L'ALTRA DOMENICA 
17,55 PROSSIMAMENTE 
18.05 OOC ELLIOTT 
19.00 CAMPIONATO ITALIA

NO Ol CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20.45 LEVATE A' MASCHE

RA PULCINELLA 
21.40 TELEGIORNALE 
22.00 OCCHIO TRIBALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 
13. 17. 19. 2 1 , 23; 6: Sta-' 
notte, stamane; 7: La mela
rancia: 8.30: Edicola del GRl ; 
8.50: Un caffè, una canzone; 
9.30: Messa; 10.15: Musica 
per archi; 10.25: Prego do
po di lei; 11: Cabaret ovun
que; 12: Dischi caldi; 13.20: 
Intervallo musicale; 13.35: Vi
va l'Italia; 15: Primatila; 
15,30: Mille boi,e blu; 16.30. 
Speciale oggi; 17.30: Le mil
le bolle blu; 18: Radiouno 
per tutti; 18.15- Rigorosissi
mo; 19.20: Asterisco musica
le; 19.25: Appuntamento con 
rad ouno; 19.30: Concerto flau-
tistico di Severino Gazzelloni; 
20: Saluti • baci; 20.30: lo 
nella musica; 21.05: Misere-e; 
22.35: Musica lett. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore. 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 12.30. 
13.30. 16.25. 18.30. 19.30. 
22.30: 6: Lt musiche del mat
tino-. 8,45: Esse-TV: 9.35: 
Spettacolo della domenica; 11: 
Domenica musicale; 12: Ante
prima sport; 12.15: La voce 

di Mirella Freni; 12,35: Reci
tal di Mia Martini; 13.35: Co
lazione sull'erba; 14: Supple
menti di vita regionale; 14.30: 
Musica • no stop »; 15: Di-
scorama; 15.30: Buongiorno 
blues; 17: Domenica sport; 
17.45: Canzoni di serie B; 
18.15: Disco azione; 20: Fran
co Soprano; 21 : Musica night; 
22: Paris chansons; 22.50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O . Ore: 
13.4S. 19. 20.45. 23; 7: Quo
tidiana; 8,30: Concerto di aper
tura; 10: Domen.catre; 10,40: 
I nuovi cantautori; 11,15: In
tervallo musicale; 11,20: Festi
val d'organi; 11.SS: Canti di 
casa nostra; 12,25: Itinerari 
operistici; 13,25: Le cantoni 
di Minam Makeba: 14,15: 
Memor.ale di Paolo Volponi; 
16.25: Concerto di chitarra; 
17: Oggi e domani; 17.45: Si
tuazione della musica eroeri-
ricana .n due secoli di storia; 
18.30: Fogli d'album; 19,15: 
Concerto sintonico: 20.05: Poe
sia russa del dissenso; 20.20: 
Intervallo musicale; 20.30: 
Falstaff. 

Feltrinelli 
m l u t t o 'C ' ' b re r io 

IL TEATRO REGIO 
DI TORINO 

assume 
1 Capo squadra 

di sartoria 
Le domande dovranno 

pervenire al TEATRO RE
GIO • C-P. 522 - 10100 TO
RINO CENTRO, entro II 
14 novembre 1978. 

LI bando di concorso 
può essere richiesto diret
tamente all'Ufficio Perso
nale del Teatro Regio, 

DUE MILIONI 
IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 
MAREMMA 
VENDE 

Bi e trMocall a SO metri 
da olneta a mara 

FOLLONICA 
Tal. 09M «M7 


